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PROVINCIA DELLA SPEZIA

SETTORE POLITICHE DEL LAVORO E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO  “COMPETITIVITÀ REGIONALE E OCCUPAZIONE” FONDO SOCIALE EUROPEO - REGIONE LIGURIA 2007-2013 APPROVATO CON DECISIONE N° C(2007) 5474 DEL 7/11/2007 
AVVISO PUBBLICO

PRESENTAZIONE PROGETTI FORMATIVI ASSI  ADATTABILITA’, OCCUPABILITA’, INCLUSIONE SOCIALE
1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Il presente avviso da’ attuazione dal  Piano Operativo Provinciale Biennale di Istruzione e Formazione Professionale 2009 -2010 approvato con Delibera di Consiglio provinciale n°32 del 22/04/2010.
Il presente  Piano Operativo Provinciale fa riferimento alle seguenti fonti normative e programmatiche:
· il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) N. 1260/1999;

· il regolamento (CE) n. 1341/2008 del Consiglio del 18 dicembre 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcuni progetti generatori di entrate;

· il regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finanziaria;

· il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) . 1784/1999;

· il regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;

· il regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

· il regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

· la rettifica all’art. 7 par. 2, del regolamento (C.E.) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006, pubblicata sulla GUCE serie L.111/51 del 05.05.09;

· il regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 della Commissione relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d'importanza minore ("de minimis");

· il regolamento (CE) n. 875/2007 del 24 luglio 2007 della Commissione relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della pesca;

· il regolamento (CE) n. 1535/2007 del 20 dicembre 2007 della Commissione relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della produzione di prodotti agricoli e abrogativo del regolamento 1860/2004;

· il regolamento (CE) n. 800/2008 del 6 agosto 2008 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria);

· il D.P.R. 3/10/2008 n. 196 “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione” (norma nazionale in materia di ammissibilità della spesa);

· il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) del 3 giugno 2009 che applica la Comunicazione della Commissione europea 2009/C 83/01 "Quadro temporaneo per gli aiuti di stato destinati a favorire l'accesso al finanziamento nel conteso della crisi economica e finanziaria attuale";

· le Linee Guida per l’applicazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno 2009 relativi alla Direttiva di cui al punto precedente 

· la Decisione della Commissione Europea del 28 maggio 2009 C(2009)4277 sull’aiuto n. 248 sugli aiuti temporanei di importo limitato e compatibile (art.3 del DPCM);

· il Quadro strategico nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, approvato dalla Commissione europea con decisione del 13 luglio 2007;

· il Documento strategico regionale 2007-2013 approvato dalla Giunta regionale con deliberazione N. 771 del 13 luglio 2007;

· il Programma operativo “Competitività regionale e occupazione” Fondo sociale europeo - Regione Liguria 2007-2013 approvato con decisione della Commissione Europea n. C(2007) 5474 del 7/11/2007;

· il Piano triennale regionale dell’istruzione, della formazione e del lavoro 2010-2012, approvato con Delibera di Consiglio regionale n. 2 del 2/02/2010; 

· la Legge regionale N. 27/98 recante “Disciplina dei servizi per l’impiego e della loro integrazione con le politiche formative e del lavoro”;

· la Legge regionale 1 agosto 2008 n. 30 “Norme regionali per la promozione del lavoro”;

· la Legge regionale 11 maggio 2009 n. 18 “Sistema educativo regionale di istruzione, formazione e orientamento”;

· la Deliberazione di Giunta Regionale n. 537 del 23/05/2008 di Approvazione del Piano di comunicazione del Programma Operativo Ob. "Competitività Regionale e Occupazione" FSE 2007-2013;

· le Disposizioni Attuative Azioni Fondo Sociale Europeo P.O. OB. Competitività regionale e occupazione ANNI 2009-2013 (approvate con deliberazione della Giunta Regionale n. 824 del 19/06/2009);

· la Delibera di Giunta regionale n. 1528 del 13/11/2009 Approvazione e attuazione dell’iniziativa regionale “Piano di intervento formativo per lo sviluppo delle politiche di accoglienza turistica della Regione Liguria”;

· la Delibera di Giunta regionale n. 1812 del 18/12/2009 di approvazione del Piano straordinario di formazione in tema di salute e sicurezza del lavoro di cui all’Accordo Stato-Regioni del 20/11/2008 ai sensi dell’articolo 11, comma 7 del D.Lgs 81/2008:

· la Delibera di Giunta regionale n. 1932 del 30/12/2009 Approvazione indirizzi operativi finalizzati alla realizzazione di interventi integrati rivolti all’inserimento dei soggetti svantaggiati nel mercato del lavoro;

· la Delibera di Giunta regionale n. 28 del 22/01/2010 Approvazione nuovo modello di accreditamento degli organismi formativi e avviso per la presentazione delle domande di accreditamento degli organismi che svolgono attività di formazione professionale nella Regione Liguria.

· i Manuali per la Gestione e per la Rendicontazione, approvati dalla Regione Liguria con Decreto del Direttore Generale 28 aprile 2005 n. 146 e successive modificazioni, confermati, per quanto riguarda la programmazione 2007/2013 P.O. Ob. “Competitività regionale e occupazione” FSE, con decreto del Direttore Generale del 28 luglio 2008 n. 204;

· il Manuale Controlli di Primo Livello dell’A.D.G. del P.O. Competitività regionale e occupazione – approvato con decreto del Dirigente n. 2064 del 28/7/2008;

· il Decreto Regione Liguria del Dirigente n. 3611 del 9 dicembre 2008: “Disposizioni in materia di aiuti di stato destinati alla formazione non soggetti a notifica”;

· Decreto Regione Liguria n. 225 del 16/2/2010 “Modifiche al Decreto dirigenziale n. 3611 del 9/12/2008 recante “Disposizioni in materia di aiuti di stato destinati alla formazione continua non soggetti a notifica”.

2.
OBIETTIVI GENERALI 
Il presente avviso è reso pubblico con la finalità di ottemperare al raggiungimento degli obiettivi specifici previsti all’interno di ciascun asse prioritario ed il loro riferimento all’obiettivo perseguito, coerentemente con le indicazioni del Quadro strategico Nazionale, nonché gli obiettivi regionali previsti dal Programma operativo obiettivo  “Competitività regionale e occupazione” Fondo sociale europeo - Regione Liguria 2007-2013 e dalle Disposizioni attuative obiettivo  “Competitività regionale e occupazione” Fondo sociale europeo  2009/2013 approvate con Delibera di Giunta regionale n .824 del 19/06/2009 “ Approvazione disposizioni per l’attuazione delle azioni FSE-Obiettivo competitività e occupazione 2007-2013. individuazione risorse per la pianificazione annuale provinciale 2009-2010”. Come indicato nel Piano Operativo Provinciale Biennale di Istruzione e Formazione Professionale 2009 -2010 approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n° 32 del 22/04/2010 la Provincia intende attivare con il presente avviso i  progetti esecutivi sottoindicati: 

· PSS Industria
· PSS Logistica e trasporti ( Area portuale e retroportuale )
· PSS Economia sociale (interventi per le fasce deboli e per il sistema )
· PSS Turismo e commercio 
· PSS per la Sicurezza sul lavoro
· PSS Cultura ed educazione permanente
· Progetto GIOVANI IN EUROPA
· PROGETTO “DONNA” - CENTRO ANTIVIOLENZA
al fine di   dare risposte alle esigenze ed ai bisogni del territorio attraverso interventi che dovranno mirare alla formazione di qualifiche professionali necessarie all’apparato produttivo locale, all’aggiornamento delle figure professionali presenti nel tessuto produttivo per rafforzare la competitività delle imprese del territorio, all’inserimento lavorativo e sociale delle fasce deboli con i seguenti obiettivi generali:

· sostegno della nuova occupazione, delle nuove figure professionali, della nuova auto imprenditorialità; 
· maggiore partecipazione femminile al mondo del lavoro anche attraverso l’attivazione di azioni a favore delle pari opportunità di genere

· difesa delle fasce più deboli, del diritto di cittadinanza, di tutte le forme di inclusione sociale e culturale;

·  rafforzamento degli  interventi relativi alla formazione continua soprattutto privilegiando lo strumento formativo del voucher che, rendendo fruibile il diritto del lavoratore alla scelta individuale del proprio percorso di formazione e di aggiornamento, potenzia il grado di controllo e di responsabilità degli individui sulla propria carriera professionale e di quello aziendale, diventando così strumento di mediazione tra le istanze dell’impresa e quelle dei lavoratori;

· incremento dell’ offerta di formazione continua e permanente, con una stretta connessione con il sistema delle imprese da una parte e, dall’altra, una capacità di intercettare i bisogni dei soggetti più a rischio di espulsione;

· programmazione di  interventi di formazione continua di tipo integrativo e complementari in un’ottica di integrazione di obiettivi, di interventi  delle risorse finanziarie ( eventuali risorse finanziarie a derivanti dalla Legge 236/93 e dalla Legge 53/00, fondi interprofessionali paritetici, etc.) e di semplificazione dei processi di gestione;

· sostegno dello sviluppo locale in un’ottica di integrazione;

· potenziamento di  azioni formative di adeguamento sulla sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;

Associare la qualità dell’occupazione e la valorizzazione delle risorse umane con la qualità dello sviluppo economico e la coesione sociale (con interventi  sul sapere e sulla qualificazione del lavoro). 
· Dare fondamento e prospettiva all’obiettivo della società della conoscenza e a quello di pari opportunità di accesso e permanenza nel sistema dell’istruzione, della formazione e del lavoro.

· Perseguire l’affermazione del diritto di cittadinanza, della maggior fruibilità della nostra cultura, dello sviluppo della stessa come opportunità anche di lavoro, della piena integrazione fra i cittadini e fra le culture.

3. PRIORITA’

Il presente bando individua le seguenti priorità:

Principi orizzontali FSE : sviluppo sostenibile, pari opportunità e non discriminazione

· Sviluppo locale
· Integrazione tra soggetti.

· Integrazione tra strumenti
così come definiti nell’ambito delle priorità definite dalle Disposizioni attuative della Regione Liguria obiettivo Competitività e Occupazione  F.S.E.  2007/2013-Individuazione risorse per la pianificazione annuale e provinciale e regionale-_Anni 2009-2013, approvate con deliberazione di Giunta Regionale n. 824 del 19/06/2009,  cui si rinvia.
Si richiamano inoltre le priorità indicate  nel Piano Operativo Provinciale Biennale di Istruzione e Formazione Professionale 2009 -2010 della Provincia della Spezia di cui le proposte rispondenti al presente avviso devono tenere conto.
Verrà data priorità sull’asse adattabilità ai piani formativi aziendali ed interaziendali, piani voucher aziendali, con particolare riferimento alle PMI che prevedano contenuti di innovazione tecnologica e/o relativi ad energia ed ambiente.
Si ricorda che i piani formativi aziendali devono essere necessariamente sottoscritti dalle Parti Sociali.
4. AZIONI FINANZIABILI
Legenda:
OSC   = Obiettivi specifici comuni

DROS= Declinazione regionale degli obiettivi specifici

COSR = Categoria  Obiettivi specifici Regionali
 ASSE  ADATTABILITA’
	Obiettivi specifici comuni
	 Declinazione regionale degli obiettivi specifici 
	Cat.
Ob Spec. Reg.
	Attività 

	a. Sviluppare sistemi di formazione continua e sostenere l’adattabilità dei lavoratori
	a1 Migliorare la capacità di adattamento, innovazione e competitività dei lavoratori e degli attori economici attraverso sistemi integrati di formazione continua
 
	62
	Interventi di formazione individualizzata attraverso forme organizzative flessibili (voucher formativi, cataloghi, ecc.)

	
	
	
	Azioni rivolte all’aggiornamento e il riconoscimento delle competenze dei lavoratori disabili per la permanenza in azienda e nel mercato del lavoro

	
	
	
	Interventi di apprendimento permanente del lavoratore, con particolare riguardo agli occupati nelle PMI, per migliorarne la capacità di adattamento ai cambiamenti produttivi, anche attraverso lo strumento del voucher aziendale e del voucher individuale.

	
	
	
	Interventi di apprendimento permanente del lavoratore, con particolare riguardo agli occupati nelle PMI, per migliorarne la capacità di adattamento ai cambiamenti produttivi e al mercato del lavoro, anche attraverso percorsi di qualificazione

	c. Sviluppare politiche e servizi per l’anticipazione e gestione dei cambiamenti, promuovere la competitività e l’imprenditorialità
	c6 Promuovere processi di innovazione e sviluppo imprenditoriale in particolare in connessione con lo sviluppo locale
	62
	Azioni di formazione rivolte alle figure manageriali e dirigenziali ivi comprese le figure di supporto all’innovazione

	
	
	
	Interventi rivolti a lavoratori autonomi e imprenditori

	
	
	
	Misure di accompagnamento, indagini e ricerche per la realizzazione degli obiettivi

	
	
	64
	Interventi a sostegno della definizione dei bisogni formativi di imprese e/o gruppi di imprese e per la definizione di Piani formativi (Piani di fattibilità)


ASSE OCCUPABILITA’
	Obiettivi specifici comuni
	 Declinazione regionale degli obiettivi specifici 
	Cat.Ob Spec. Reg.
	Attività 

	e. Attuare politiche del lavoro attive e preventive, con particolare attenzione all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese
	e3 Sostenere la crescita quali quantitativa e il consolidamento dell’occupazione attraverso percorsi integrati 
	66
	Iniziative di alternanza, tirocinio aziendale, work experience

	
	
	
	Interventi per la formazione di figure professionali in campo ambientale

	
	
	
	Sviluppo di percorsi integrati di formazione (anche usando lo strumento del catalogo e/o del voucher)mirati a target specifici e per professionalità richieste dal mercato

	
	
	
	Iniziative di formazione superiore

	
	
	
	Misure di accompagnamento, indagini e ricerche per la realizzazione degli obiettivi

	
	e4 Aumentare la partecipazione a opportunità formative lungo tutto l’arco della vita, per un invecchiamento attivo e il prolungamento della vita attiva.
	67
	Incentivi alla formazione dei soggetti, soprattutto quelli in età matura (over 50), per favorirne l’occupabilità e l’inserimento o il reinserimento lavorativo



	
	e5 Sviluppare la nuova imprenditorialità e sostenere lo sviluppo locale attraverso percorsi integrati.
	68
	Interventi integrati di sostegno al lavoro autonomo ed alla creazione di impresa

	
	e6 Sviluppare l'integrazione sociale e la valorizzazione professionale e occupazionale degli immigrati quale risorsa per gli obiettivi di sviluppo economico e di coesione sociale all'interno del contesto regionale.
	70
	Interventi di accompagnamento alla mobilità, formazione e inserimento della popolazione immigrata

	f. Migliorare l’accesso delle donne all’occupazione e ridurre le disparità di genere
	f8  Sostenere politiche di conciliazione sia per l’accesso sia per la permanenza sul mercato del lavoro
	69
	Interventi per l’aumento e la qualificazione dell’occupazione femminile


ASSE INCLUSIONE SOCIALE

	Obiettivi specifici comuni
	 Declinazione regionale degli obiettivi specifici 
	Cat.Ob Spec. Reg.
	Attività 

	g. Sviluppare percorsi di integrazione e migliorare il (re)inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati per combattere ogni forma di discriminazione nel mercato del lavoro
	g1 Combattere le forme di esclusione sociale e favorire l’inserimento socio-lavorativo dei soggetti a rischio di marginalità
	71
	Interventi integrati (orientamento, formazione, accompagnamento, aiuti all’occupazione, creazione d’impresa) rivolti all’inserimento dei soggetti svantaggiati nel

mercato del lavoro

	
	
	
	Misure di accompagnamento, indagini e ricerche per la realizzazione degli obiettivi

	
	g2 Favorire l’inserimento nel mercato del lavoro, anche agevolando l’accesso all’istruzione e alla formazione, dei soggetti a rischio di marginalità e a rischio di esclusione sociale
	71
	Percorsi individuali, personalizzati e flessibili, di accoglienza, orientamento, counselling, accompagnamento in impresa

	
	g5 Favorire l’inclusione nel mercato del lavoro dei migranti in condizione svantaggiata
	71
	Progetti integrati per l’inserimento lavorativo dei migranti anche inclusivi del sostegno all’esercizio dei loro diritti di cittadinanza attiva

	
	
	
	Misure di accompagnamento, indagini e ricerche per la realizzazione degli obiettivi


Misure di accompagnamento, indagini e ricerche, piani di fattibilità aziendali ed interaziendali per la realizzazione degli obiettivi sono attivabili e riconoscibili solamente se accompagnano, come propedeutiche, proposte formative. 
Gli standard di riferimento sono disciplinati dalle Disposizioni attuative obiettivo Competitività e Occupazione  F.S.E.  2007/2013-Individuazione risorse per la pianificazione annuale e provinciale e regionale-_Anni 2009-2013, approvate con deliberazione di Giunta Regionale n. 824 del 19/06/2009.

5. RISORSE FINANZIARIE E PROGETTI ESECUTIVI:
	BANDO
	ASSE  I 

ADATTABILITÁ
	ASSE   II  

OCCUPABILITÁ
	ASSE  III  
INCLUSIONE SOCIALE
	TOTALE
	Data scadenza bando

	PROGETTO  “GIOVANI IN EUROPA”
	0
	200.000,00
	0
	200.000,00
	A sportello con apertura alle ore 9 del 15/06/2010 

	PSS CULTURA ED EDUCAZIONE PERMANENTE
	100.000,00
	148.600,00
	0 
	248.600,00
	A sportello con apertura alle ore 9 del 15/06/2010 

	PROGETTO “DONNA” - CENTRO ANTIVIOLENZA
	0,00
	10.000,00
	20.000,00
	30.000,00
	Scadenza bando ore 12 30/06/2010

	PSS ECONOMIA SOCIALE
	277.772,50
	110.000,00
	455.000,00
	842.772,50
	Scadenza bando ore 12 30/06/2010

	PSS EDILIZIA E AMBIENTE
	200.000,00
	55.000,00
	173.627,50
	428.627,50
	Scadenza bando ore 12 30/06/2010

	PSS LOGISTICA E TRASPORTI
	140.000,00
	200.000,00
	0 
	340.000,00
	Scadenza bando ore 12 30/07/2010

	PSS PER LA SICUREZZA SUL LAVORO
	200.000,00
	0 
	200.000,00
	400.000,00
	Scadenza bando ore 12 30/07/2010

	PSS “INDUSTRIA” 
	250.000,00
	350.000,00
	0 
	600.000,00
	Scadenza bando ore 12 30/09/2010

	PSS TURISMO - COMMERCIO 
	200.000,00
	150.000,00
	0
	350.000,00
	Scadenza bando ore 12 30/09/2010


PROGETTO GIOVANI  IN EUROPA
Obiettivo specifico, declinazione regionale, attività   E, E3, 66
La Provincia prosegue, sulla base degli ottimi risultati raggiunti dal Progetto nelle precedenti programmazioni e, consapevole che la domanda di partecipazione al progetto supera di gran lunga l’offerta di tirocini e viaggi di studio disponibili nei paesi della comunità europea, la pluriennale esperienza del Progetto Giovani in Europa rivolto ai giovani laureati residenti nel territorio provinciale e agli studenti degli ultimi due anni degli istituti  scolastici superiori del sistema scolastico spezzino.  La partecipazione al progetto è vista come valore aggiunto al proprio bagaglio culturale formativo  in un’ottica di crescita  di professionalità e di competitività da trasferire sia in campo scolastico che lavorativo, in  coerenza con una politica come quella regionale e provinciale, dove  il potenziamento della  collaborazione e  del coordinamento tra istruzione, formazione, università e imprese viene considerato uno degli strumenti più efficaci per investire sul capitale umano. 
PSS  CULTURA ED EDUCAZIONE PERMANENTE

Sarà dato ampio spazio  all’aggiornamento degli operatori del sistema, soprattutto con azioni formative rivolte all’accesso dei fondi nazionali e comunitari del settore,  in conseguenza delle ampie trasformazioni che hanno interessato il settore cultura, rilevandone un’inadeguatezza dei sistemi di organizzazione e funzionamento degli organismi preposti, una mancanza di formazione degli operatori, che devono, in una logica di economicità, efficacia ed efficienza,  raggiungere risultati misurabili dal punto di vista dell’efficacia, dell’impatto e dei ritorni. 

Si privilegeranno proposte formative integrate nelle discipline dello spettacolo, capaci di  valorizzare il sistema spezzino, che è più periferico e lontano dai poli del consumo culturale, stante il perdurante e prevalente carattere urbano e metropolitano dell’offerta di spettacolo,  e che svilupperanno interrelazioni tra il sistema e le altre reti culturali a livello regionale (musei, biblioteche e beni culturali) e altri servizi d’intervento come istruzione, formazione e turismo, in un’ottica anche internazionale, con la creazione di figure professionali in grado di operare in ogni luogo e dimensione della Comunità europea. 

Verranno inoltre finanziati interventi  a livello artistico che faciliteranno, attraverso il linguaggio comune della musica, non solo  incontri e integrazioni tra le  diverse culture che ormai fanno parte del territorio spezzino, ma che permetteranno, attraverso un sistema di didattica musicale con riferimento ai repertori non solo  tradizionali, di sviluppare nuove forme di apprendimento musicale. 

Verranno considerate prioritarie le proposte progettuali integrate nelle azioni e nelle diverse fonti di finanziamento che avranno l’appoggio del sistema locale e territoriale, in una logica di creazione di  investimenti in materia di politiche culturali a livello nazionale ed internazionale.

Si finanzieranno interventi integrati in stretta collaborazione con il sistema educativo e formativo,  soprattutto in ambito artistico e musicale, in piena sintonia con gli Enti Locali .

PROGETTO “DONNA” - CENTRO ANTIVIOLENZA

Obiettivo specifico, declinazione regionale, attività   E, E6, 70







           F, F8, 69







          G, G1, 71
Si   finanzierà nell’ambito del Progetto Donna percorsi di formazione e  di aggiornamento per gli operatori del Centro antiviolenza provinciale; si finanzieranno inoltre, per gli utenti, interventi integrati, percorsi individuali, personalizzati e flessibili, di orientamento, accoglienza, counselling, accompagnamento e servizi di sostegno collettivi e di assistenza,  e percorsi finalizzati ad agevolare l’inserimento nel modo del lavoro.
PSS ECONOMIA SOCIALE

Dalle esigenze espresse dal  Tavolo tecnico provinciale di programmazione per l’Asse III Inclusione sociale,  verranno finanziate azioni di aggiornamento, anche attraverso attività seminariali, per coloro che si occupano dell’area minori in modo particolare con interventi dedicati alla genitorialità e alla gestione di progetti relazionali nel sociale.  

Si continuerà la collaborazione intrapresa, nella precedente programmazione, con la Casa circondariale della Spezia,  finanziando percorsi di  formazione per carcerati finalizzati all’acquisizione di qualifiche che facilitino l’inserimento nel mondo del lavoro e  verranno attivate azioni di formazione collegate con l’avvio di attività produttive interne.    

Verranno riservate risorse per un ammontare di €. 105.000,00 per la la FASE 2 ( laboratori didattici protetti, work experiences, assistenza tutor all’inserimento lavorativo ) relativa al progetto “PALLODOLA- Centro di manipolazione di prodotti ortofrutticoli e produzione gastronomia tipica” Piano di inserimento lavorativo di soggetti diversamente abili approvato e finanziato inizialmente per la FASE 1 con la programmazione precedente

Si proseguirà la formazione per il personale finalizzata all’integrazione dei distretti.  

Verranno finanziati attività seminariali per le Aziende al fine di sensibilizzare le stesse sui temi della mediazione lavorativa delle persone in condizione di svantaggio; intende inoltre adottare  modalità di riconoscimento e premialità della responsabilità sociale per quelle Aziende che contribuiranno attivamente ai processi di mediazione. 

Verranno messe a bando pubblico azioni formative legate a tutte le tipologie di svantaggio previste dal P.O.R., in particolare quelle tese all’inserimento lavorativo e sociale degli immigrati comunitari ed extracomunitari e all’inserimento lavorativo dei disabili, utilizzando tutte le azioni previste di aiuti alla persona e misure di accompagnamento. 

Verranno infine realizzate azioni specifiche di gruppo ed individuali di creazione e rafforzamento di professionalità già esistenti, relative alla promozione del recupero e dell’uso ottimale di funzioni, con l’obiettivo di aiutare l’individuo ad adattarsi all’ambiente lavorativo, sociale, personale e domestico in un’ottica di accrescimento di qualità della vita e di partecipazione alla società civile.

Si favoriranno  interventi di politiche dei servizi e di conciliazione soprattutto a favore del segmento femminile della popolazione, che anche per  gli effetti della crisi, ha subito un innalzamento della disoccupazione più rapido di quella maschile.

Tutte le proposte formative che risponderanno ai bandi dovranno avere il sostegno dei distretti sociosanitari.

Dalle necessità evidenziate dagli attori dal Progetto Accanto, la Provincia decide di finanziare azioni di politiche attive del lavoro legate all’inserimento sociale, professionale e lavorativo attraverso processi individuali costituiti da azioni formative e di accompagnamento per coloro che sono in uscita  dal suddetto progetto.

Si richiedono inoltre  progetti per Mediatore interculturale e Assistente familiare disciplinati dalle D.G.R. n. 287 del 31/03/2006 e D.G.R. n. 874 del 04/08/2006. In particolare, al fine di raggiungere gli obiettivi di innalzamento dei servizi di assistenza domiciliare nonché di favorire l’emersione da lavoro nero, attraverso la certificazione delle competenze previste dalle D.G.R. soprarichiamate, tenendo conto dell’impossibilità degli allievi di seguire la formazione obbligatoria secondo i modelli standard in quanto verrebbero meno ai loro doveri di assistenza alle persone ad essi affidate, saranno accolti progetti che strutturano i percorsi obbligatori in Unità Formative capitalizzabili che possano essere, in un arco di tempo concordato con i distretti sociosanitari, frequentate dagli allievi in una sorta di formazione individualizzata a catalogo. Per gli stessi allievi dovranno essere previste le modalità di riconoscimento dei crediti formativi nei modi e nelle forme previste dalle DGR di cui sopra.

PSS  EDILIZIA E AMBIENTE

Si richiedono proposte di interventi formativi rivolti a operatori del settore e disoccupati per lo sviluppo ed il consolidamento delle potenzialità dello sviluppo territoriale, in un’ottica di sostenibilità ambientale. Saranno finanziati seminari e convegni relativi alle politiche di sostenibilità dell’ambiente con lo scopo anche di diffondere la  cultura ambientale in una logica di partecipazione attiva del territorio. Verranno privilegiate  le proposte formative per occupati e disoccupati  inerenti l’edilizia sostenibile e la tutela ambientale come conoscenza ed utilizzo di materiali ed impianti bioedili, geobiologia, gestione ambientale dei cantieri edili, ingegneria naturalistica, domotica e building automation cad bidimensionale, acustica e illuminotecnica, sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili, sostenibilità energetica degli edifici, nuove costruzioni ecosostenibili, ristrutturazioni ecosostenibili, certificazione energetica, recupero energetico degli edifici .

Verranno finanziati analisi e ricerche propedeutiche a corsi di aggiornamento per operatori dei parchi marini del territorio provinciale rivolti ad individuare le diverse fenomenologie che regolano i meccanismi degli ecosistemi, e di riconoscere eventuali di disturbo per le comunità ecologiche in un’ ottica di rispetto e conservazione dell’ambiente marino. Si ricorda che,  essendo l’attività di analisi e ricerca mirante alla fattibilità di un successivo piano di aggiornamento a valere sull’Asse I , è necessaria la quota di cofinanziamento privato nella misura del 40%.

PSS LOGISTICA E TRASPORTI
Si finanzieranno indagini e ricerche relative a modelli innovativi di organizzazione e relative alla creazione e qualificazione di figure professionali per le aziende in previsione di ristrutturazione o investite da cambiamenti societari.  Verrà data priorità  a progetti integrati, rivolti a disoccupati per la creazione di figure capaci di pianificare, coordinare, organizzare e gestire processi logistici. Si finanzieranno percorsi di formazione superiore per la creazione di figure professionali richieste dal settore. Si attiveranno azioni formative che permettano sia ad occupati che a disoccupati di integrare le loro conoscenze in modo da conseguire certificazioni, richieste dal mondo del lavoro. 
PSS  SICUREZZA SUL LAVORO, 

Si richiedono proposte formative in grado di concretizzare strategie che permettano la diffusione di strumenti tali da intensificare azioni di prevenzione e sensibilizzazione rivolti all’implementazione di un sistema basato su una cultura organizzativa della  sicurezza, intesa non solo come obbligo normativo, ma come vantaggio economico per l’impresa. In quest’ottica verranno introdotte azioni ed iniziative che premieranno le aziende che attiveranno politiche per la creazione e l’implementazione di un circuito interno di sicurezza, intesa non solo come principio etico e di responsabilità, ma anche come prassi per il superamento di ogni forma di discriminazione all’interno del luogo di lavoro. 

 Si attiveranno percorsi di formazione, che permettano elaborare un insieme di strumenti applicativi che supportano le imprese nella gestione per l’elaborazione di linee guida, rivolte ad  indirizzare  e a facilitare i comportamenti dei soggetti  nell’applicazione delle misure di salute e sicurezza al fine di poter realizzare una più qualificata opera di prevenzione. Verranno attivati prioritariamente percorsi ed azioni di formazione/diffusione ispirati dai Protocolli di intesa attivati sul territorio a cura degli attori pubblici e privati (Provincia, INAIL,ASL, parti Sociali …..). Dette  azioni e risorse finanziarie  si integreranno con le azioni di formazione che scaturiranno dal Protocollo applicativo per il Porto della Spezia per la realizzazione  di alcune previsioni della SEZ. VII, CAPO III, Titolo I, D.LG.VO n. 81/2008. 

Si finanzieranno  attraverso strumenti formativi flessibili, una breve  formazione professionale relativa alle norme di sicurezza da rispettare in cantiere come prevedono i nuovi contratti collettivi di lavoro con decorrenza dal 1 gennaio 2009.
PSS INDUSTRIA

Si richiedono nel settore industria progetti fortemente integrati negli assi e sub assi , nelle linee di finanziamento e cofinanziamento ricercando interazioni con le risorse FESR, Legge 236/93, fondi interprofessionali paritetici capaci di dare risposte formative alle esigenze della realtà socio economica del territorio e lo sviluppo locale.  Si richiedono piani aziendali ed interaziendali,  con riguardo soprattutto a quelle realtà imprenditoriali coinvolte nei processi di aggiornamento del personale dipendente, all’innovazione tecnologica,  allo sviluppo e alla crescita  delle figure professionali in un’ottica di miglioramento della competitività dell’impresa. Si darà priorità a progetti integrati che individueranno  modalità di trasferimento di conoscenza  e di servizi alle PMI anche in ambito internazionale. Detti piani aziendali ed interaziendali potranno utilizzare tutte le tipologie di azione consentite dal P.O.R. ( formazione, formazione individuale, voucher aziendale, tirocini formativi, studi di fattibilità etc. ). Si finanzieranno  percorsi di aggiornamento/riqualificazione/certificazione; percorsi di qualificazione o specializzazione post diploma o post laurea con contenuti fortemente caratterizzati dall’innovazione tecnologica. Verranno finanziati attività seminariali, attraverso percorsi integrati, mirati a favorire nei giovani lo sviluppo di processi orientativi verso la cultura di impresa.

PSS  TURISMO COMMERCIO, SERVIZI
Si finanzieranno interventi, rivolte al personale del comparto turistico allargato, nelle seguenti tematiche: turismo culturale, sportivo, crocieristico, enogastronomico, nautico e porti turistici, attraverso interventi rivolti ad accrescere e sviluppare  le competenze manageriali , tecnico  professionali e trasversali  degli operatori del comparto, in un’ottica di accrescimento della competitività del sistema  di accoglienza e comunicazione del settore turistico, al fine  di sensibilizzare istituzioni, operatori economici, operatori culturali, abitanti  etc… a “fare sistema”  per accrescere in termini quantitativi e qualitativi l’accoglienza turistica del territorio spezzino. Si potenzierà l’esperienza della precedente programmazione di percorsi formativi rivolti agli operatori del settore turistico e commerciale al fine di ottimizzazione i servizi di accoglienza e di promozione del turismo incoming, estendendo le azioni ricomprese nel progetto a zone più ampie del territorio spezzino, anche con  azioni di formazione, di aggiornamento di lingua inglese , di strumenti di informatica e di cultura sulla ristorazione di qualità, in relazione  a questo ultimo settore si  continueranno a finanziare percorsi di formazione, aggiornamento e specializzazione in alta gastronomia, attivando al tempo stesso  interventi per diffondere la cultura di impresa, come  sostegno dello sviluppo locale.

 Si finanziare percorsi integrati attinenti gli antichi mestieri presso botteghe-scuola e  laboratori artigiani all’interno della manifestazione “Botteghe d’arte” di Suvero in un’ottica di valorizzazione e rafforzamento delle tradizioni, delle risorse culturali e turistiche del territorio. 

Si attiveranno inoltre momenti seminariali per approfondire il significato ed il valore non solo culturale, ma anche produttivo, di mestieri ad alta specializzazione che possono diventare il volano per rilanciare la produttività nel settore artigiano 
Si promuoveranno interventi presentati , in collaborazione con Slow Food,  al fine di favorire sul territorio la sensibilizzazione e la formazione di produttori, commercianti e operatori della ristorazione al fine di incentivare i prodotti locali delle tradizioni enogastronomie del territorio.

6. AIUTI DI STATO 

Il seguente avviso finanzia le azioni formative in REGIME DI ESENZIONE 
Per il suddetto regime si rimanda alla seguente normativa:

· Regolamento (CE) n. 800/2008 della commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria);

· Disposizioni Attuative Azioni Fondo Sociale Europeo P.O. – Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” anni 2009-2013, approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 824 del 19/06/2009;

· Decreto del Dirigente Regione Liguria  n. 3611 del 9 dicembre 2008   "Disposizioni in materia di aiuti di stato destinati alla formazione non soggetti a notifica".

· la nota della Regione Liguria prot. n. PG/2010/19559 del 04/02/2010” Modifiche al Decreto n.3611 del 9 dicembre 2008 recante disposizioni in materia di aiuti di Stato destinati alla formazione non soggetti a notifica-modello di dichiarazione per l’applicazione della giurisprudenza Deggendorf”

7. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

Possono presentare domanda di accesso ai finanziamenti i soggetti aventi titolo ai sensi della  legge regionale n. 18/2009 

In particolare sono ricompresi tra i soggetti proponenti:

· Organismi formativi con sedi operative accreditate ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 28 del 22/01/2010;

· le imprese, nei limiti e per le finalità stabilite dall’art. 20 comma 1 lett. c) della citata legge regionale n.18/2009. . Per tale categoria è necessario precisare che ai fini dell’accesso ai fondi comunitari, le piccole e medie imprese devono, per essere definite tali, rispettare quanto previsto nell’allegato I del regolamento (CE) n. .800/2008;

· le associazioni temporanee d’impresa o di scopo, i raggruppamenti temporanei d’impresa, purchè comprendenti un organismo formativo accreditato ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n28 del 22/01/2010.
Tenuto conto della necessità di operare con procedure aperte di selezione, e considerando che per l’accesso ai finanziamenti di cui al presente avviso è richiesto l’accreditamento, il presente avviso è stato preceduto da preavviso/invito ad accreditarsi, pubblicato con le stesse modalità degli avvisi di chiamata progetti e nei termini utili tali da consentire a tutti i soggetti interessati, in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa regionale vigente, di accreditarsi entro il termine di definizione della procedura di accesso ai finanziamenti.
I soggetti che, a seguito del suddetto preavviso/invito, hanno richiesto l’accreditamento alla Regione Liguria, potranno presentare progetti allegando copia della domanda di accreditamento. Tali progetti saranno valutati dalla Provincia e collocati nelle relative graduatorie, ma la loro approvazione definitiva sarà condizionata al positivo esito dell’iter di accreditamento. In particolare, dove il progetto risulta finanziabile, al momento della stipula della convenzione tra Provincia e soggetto attutire, quest’ultimo dovrà possedere una sede formativa accreditata per la macrotipologia richiesta.
Si evidenzia che con D.G.R n.28 del 22.01.2010 è stato  approvato il nuovo modello di accreditamento degli organismi formativi della Regione Liguria e l’avviso per la presentazione delle domande di accreditamento degli stessi.

Gli organismi accreditati ai sensi delle deliberazioni di Giunta regionale n. 1646/2002 e 567/2004 mantengono l’accreditamento per un periodo di 6 mesi a far data dal 22/01/2010, durante il quale possono formalizzare la domanda di accreditamento secondo le nuove disposizioni.

E' possibile prelevare i documenti relativi alla presentazione della domanda di accreditamento sul sito della Regione Liguria al seguente indirizzo: www.regione.liguria.it, istruzione e lavoro, fondo sociale europeo, accreditamento delle strutture formative, nuovo avviso accreditamento.

Per eventuali informazioni contattare l’AGENZIA LIGURIA LAVORO, tel. 010/2537227 - 219 - 245  e-mail: accreditamento@aligurialavoro.it
I soggetti che, a seguito del  suddetto preavviso/invito non manifestassero la volontà di accreditarsi, potranno accedere ai finanziamenti attraverso lo strumento dell’associazione temporanea di impresa o di scopo costituita con un organismo accreditato, che dovrà svolgere il ruolo di capofila.
In particolare per le azioni indicate nel presente avviso al punto 4 i soggetti attuatori dovranno disporre, alla data di istituzione dell’attività formativa e relativa assunzione di impegno di spesa da parte dell’Amministrazione Provinciale dei seguenti accreditamenti:
	asse
	Macrotipologia di accreditamento

	ADATTABILITA’
	macrotipologia FORMAZIONE PER TUTTO L’ARCO DELLA VITA, come da Delibera di Giunta Regionale n° 28 del 22.01.2010 

	OCCUPABILITA’
	macrotipologia  FORMAZIONE INIZIALE, FORMAZIONE SUPERIORE., come da Delibera di Giunta Regionale n° 28 del 22.01.2010

	INCLUSIONE SOCIALE
	macrotipologia FORMAZIONE PER FASCE DEBOLI., come da Deliberazione di Giunta Regionale n° 28 del 22.01.2010


Le imprese titolari dei progetti sono tenute a certificare, nell’ambito della presentazione della proposta, con opportuna certificazione da allegare in formato PDF, il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) ai sensi della normativa vigente, di essere in regola con le normative inerenti la sicurezza sui luoghi di lavoro, con gli obblighi di cui alla L. n. 68/99.
8. DESTINATARI

Sono destinatari delle iniziative formative a valere sull’asse adattabilità ricomprese nel presente avviso i soggetti previsti dal Programma operativo obiettivo  “Competitività regionale e occupazione” Fondo sociale europeo - Regione Liguria 2007-2013 approvato con Decisione n° C(2007) 5474 del 7/11/2007 .
Sono destinatari delle iniziative formative a valere sull’asse occupabilità ricomprese nel presente avviso i soggetti previsti dal Programma operativo obiettivo  “Competitività regionale e occupazione” Fondo sociale europeo - Regione Liguria 2007-2013 approvato con Decisione n° C(2007) 5474 del 7/11/2007 e cioè disoccupati, inoccupati e inattivi, immigrati, lavoratori con contratti atipici, a tempo parziale, stagionali. 
Sono destinatari delle iniziative formative a valere sull’asse inclusione sociale ricomprese nel presente avviso i soggetti previsti dal Programma operativo obiettivo  “Competitività regionale e occupazione” Fondo sociale europeo - Regione Liguria 2007-2013 approvato con Decisione n° C(2007) 5474 del 7/11/2007 e cioè persone portatrici di handicap fisici e mentali – detenuti ed ex detenuti – cittadini extracomunitari – nomadi – tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti –sieropositivi – persone appartenenti a minoranze etniche – alcolisti ed ex alcolisti – persone inquadrabili nei fenomeni di nuova povertà, persone senza fissa dimora o in condizioni di povertà estrema – prostitute e transessuali – personale che opera nei servizi sociali (incluso terzo settore) – formatori, operatori scolastici, operatori dei centri per l’impiego, mediatori, datori di lavoro, parti sociali, famiglie.
9. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

Le proposte progettuali, corrispondenti agli obiettivi e alle azioni attivabili di cui al punto 4, dovranno essere redatte in forma cartacea, necessariamente utilizzando la scheda progetto di cui alle Disposizioni Attuative Regione Liguria 2009-2013, compilata in ogni sua parte,e  devono, inoltre, essere accompagnati da un documento di dettaglio del programma didattico e dagli allegati previsti dalla normativa regionale A PENA ESCLUSIONE DALLA VALUTAZIONE.

La lettera di presentazione deve presentare, A PENA ESCLUSIONE DALLA VALUTAZIONE, tutte le informazioni dettagliate, presentatori, azioni, edizioni, assi e subassi di finanziamento, obiettivi specifici comuni, declinazione regionale degli obiettivi specifici, importi di costo totale, finanziamento pubblico ed eventuale cofinanziamento, elenco allegati e deve essere sottoscritta dal legale rappresentate del proponente.

La scheda progetto, la scheda finanziaria per attività corsuale e non corsuale nonchè tutti gli allegati previsti dalla normativa regionale sono reperibili sul sito della Provincia http://www.provincia.sp.it/ formazione professionale/documenti di programmazione
Le proposte progettuali  devono essere presentati in busta chiusa recante in alto a sinistra l’indicazione del soggetto proponente e la dicitura “FSE P.O. CRO  (asse) (Tipologia di intervento)”-Bando (specificare)   e  devono essere presentati, a pena esclusione dalla valutazione, ENTRO E NON OLTRE LE ORE 12.00 delle date previste dalla tabella al punto 5 del presente avviso  esclusivamente con la seguente modalità:

a pena di inammissibilità esclusivamente a mezzo posta tramite raccomandata A. R. senza apposizione dei francobolli e tramite uffici postali dotati di timbratura automatica con orario d’impostazione.

La Provincia della Spezia non si assume alcuna responsabilità per la dispersione o il ritardo di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del proponente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nel progetto, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, o comunque per fatti non imputabili alla Provincia stessa.

Si precisa che la presentazione di progetti in base al presente avviso costituisce, da parte del proponente, accettazione di tutte le norme contenute nello stesso e negli allegati da compilare, nonché di quelle contenute nei provvedimenti e nei documenti di riferimento, emessi da autorità nazionali e comunitarie. 

Per  la presentazione di Piani voucher aziendali consultare il sito della provincia della Spezia http://www.provincia.sp.it/ formazione professionale/documenti di programmazione
A pena d’inammissibilità l’ultima pagina della proposta progettuale, nonché la scheda finanziaria corsuale e dove necessaria quella non corsuale dovrà riportare data, timbro e firma per esteso del legale rappresentante del soggetto proponente .
La firma in calce all’elaborato progettuale, nonché le firme in calce ad eventuali deleghe e dichiarazioni, devono essere accompagnate da copia fotostatica leggibile di un documento d’identità del legale rappresentante.
In allegato al progetto ciascun proponente deve produrre la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa alla regolarità degli obblighi contributivi, la mancata presentazione o integrazione della predetta dichiarazione è motivo di esclusione dalla procedura selettiva. 

Successivamente all’eventuale finanziamento del progetto, per ogni soggetto attuatore dovrà essere acquisito il DURC in corso di validità (non la dichiarazione sostitutiva):

− alla sigla della convenzione

− alla liquidazione di ogni fattura

La mancata acquisizione del DURC non consente di procedere alla sigla della convenzione o alla liquidazione delle fatture, con sospensione dei termini dei relativi procedimenti.

I soggetti presentatori devono inviare alla Provincia la Richiesta password per accesso al sistema telematico condiviso dalla Regione Liguria e dalle province liguri FP2000/SIRIO al fine di procedere, dopo l’eventuale affidamento del progetto, alle fasi successive attraverso la piattaforma stessa . I moduli  di richiesta sono reperibili al sito http://www.provincia.sp.it/ formazione professionale/documenti di programmazione
La stessa password DEVE essere richiesta a nome delle eventuali ATI o ATS costituende. 

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI A SPORTELLO (GIOVANI IN EUROPA- PSS  CULTURA ED EDUCAZIONE PERMANENTE)

La procedura di presentazione è a sportello.

Le proposte progettuali, corrispondenti agli obiettivi e alle azioni attivabili di cui al punto 4, dovranno essere redatte in forma cartacea, necessariamente utilizzando la scheda progetto di cui alle Disposizioni Attuative Regione Liguria 2009-2013, compilata in ogni sua parte,e  devono, inoltre, essere accompagnati da un documento di dettaglio del programma didattico e dagli allegati previsti dalla normativa regionale A PENA ESCLUSIONE DALLA VALUTAZIONE.

La lettera di presentazione deve presentare, A PENA ESCLUSIONE DALLA VALUTAZIONE, tutte le informazioni dettagliate, presentatori, azioni, edizioni, assi e subassi di finanziamento, obiettivi specifici comuni, declinazione regionale degli obiettivi specifici, importi di costo totale, finanziamento pubblico ed eventuale cofinanziamento, elenco allegati e deve essere sottoscritta dal legale rappresentate del proponente.

La scheda progetto, la scheda finanziaria per attività corsuale e non corsuale nonchè tutti gli allegati previsti dalla normativa regionale sono reperibili sul sito della Provincia http://www.provincia.sp.it/ formazione professionale/documenti di programmazione.:

Le proposte progettuali  devono essere presentati in busta chiusa recante in alto a sinistra l’indicazione del soggetto proponente e la dicitura “FSE P.O. CRO  (asse) (Tipologia di intervento)”-Bando (specificare) e potranno essere trasmesse a decorrere dalla data del 15 giugno 2010 ore 9,00 e saranno accolte fino all’esaurimento delle risorse finanziarie disponibili con atto di chiusura pubblicizzato sui siti della Provincia. Ogni venti giorni la Provincia approverà e pubblicherà sul sito internet la graduatoria delle proposte presentate.

Le domande, unitamente alla scheda progetto, e agli allegati compresi nel presente avviso nonché alla documentazione richiesta, devono essere inviate a pena di inammissibilità esclusivamente a mezzo posta tramite raccomandata A. R. senza apposizione dei francobolli e tramite uffici postali dotati di timbratura automatica con orario d’impostazione
La Provincia della Spezia non si assume alcuna responsabilità per la dispersione o il ritardo di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del proponente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nel progetto, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, o comunque per fatti non imputabili alla Provincia stessa.

Si precisa che la presentazione di progetti in base al presente avviso costituisce, da parte del proponente, accettazione di tutte le norme contenute nello stesso e negli allegati da compilare, nonché di quelle contenute nei provvedimenti e nei documenti di riferimento, emessi da autorità nazionali e comunitarie. 

Per  la presentazione di Piani voucher aziendali  consultare il sito della provincia della Spezia http://www.provincia.sp.it/ formazione professionale/documenti di programmazione
A pena d’inammissibilità l’ultima pagina della proposta progettuale, nonché la scheda finanziaria corsuale e dove necessaria quella non corsuale dovrà riportare data, timbro e firma per esteso del legale rappresentante del soggetto proponente .

La firma in calce all’elaborato progettuale, nonché le firme in calce ad eventuali deleghe e dichiarazioni, devono essere accompagnate da copia fotostatica leggibile di un documento d’identità del legale rappresentante.
In allegato al progetto ciascun proponente deve produrre la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa alla regolarità degli obblighi contributivi, la mancata presentazione o integrazione della predetta dichiarazione è motivo di esclusione dalla procedura selettiva. 

Successivamente all’eventuale finanziamento del progetto, per ogni soggetto attuatore dovrà essere acquisito il DURC in corso di validità (non la dichiarazione sostitutiva):

− alla sigla della convenzione

− alla liquidazione di ogni fattura

La mancata acquisizione del DURC non consente di procedere alla sigla della convenzione o alla liquidazione delle fatture, con sospensione dei termini dei relativi procedimenti.

I soggetti presentatori devono inviare alla Provincia la Richiesta password per accesso al sistema telematico condiviso dalla Regione Liguria e dalle province liguri FP2000/SIRIO al fine di procedere, dopo l’eventuale affidamento del progetto, alle fasi successive attraverso la piattaforma stessa . I moduli  di richiesta sono reperibili al sito http://www.provincia.sp.it/ formazione professionale/documenti di programmazione.
La stessa password DEVE essere richiesta a nome delle eventuali ATI o ATS costituende. 

10. PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Le proposte formative in risposta agli avvisi a scadenza verranno valutate secondo quanto previsto dal Piano Operativo Provinciale Biennale di Istruzione e Formazione Professionale 2009 -2010 approvato con Delibera di Consiglio provinciale n°32 del 22/04/2010 

e cioè attraverso:

ISTRUTTORIA DI AMMISSIBILITA’/NORMATIVA

ISTRUTTORIA TECNICO-ORGANIZZATIVA                
MAX  10 PUNTI

ISTRUTTORIA DI MERITO
                               
MAX  25 PUNTI

ISTRUTTORIA TECNICO-PEDAGOGICA                       
MAX  60 PUNTI  

ISTRUTTORIA ECONOMICA                                             
MAX    5 PUNTI

La scheda di valutazione con la griglia dettagliata dei punteggi viene resa pubblica sul sito istituzionale della Provincia della Spezia.

11. PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE  relative alle proposte  presentate tramite la procedura accelerata a sportello (PSS CULTURA ed EDUCAZIONE PERMANENTE, PROGETTO GIOVANI IN EUROPA)
Le proposte formative in risposta alla procedura accelerata a sportello verranno valutate secondo quanto previsto dall’ordine di servizio n. 23 del 9/11/2009 integrato con successivo ordine di servizio n. 2/2010.
CRITERI DI AMMISSIBILITA’

L’ammissibilità dei progetti verrà valutata sulla base di:

· Rispetto dei termini e delle modalità di presentazione ( punto 9 del presente avviso)

· Presentazione da parte dei soggetti previsti al punto 7 del presente avviso

· Destinatari coerenti con gli assi di finanziamento del progetto 

· Accreditamento per le macrotipologie previste dal presente avviso ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale n° D.G.R n. 28 del 22.01.2010 e successive modifiche ed integrazioni. Per i soggetti non ancora accreditati ( punto 8 del presente avviso) il giudizio di ammissibilità relativo al criterio accreditamento viene ovviamente sospeso.

· Completezza delle informazioni riportate nella scheda progetto
· Dettaglio programma didattico

· Allegati previsti dalla normativa vigente

· Autocertificazioni previste dalla normativa vigente

12. TEMPI ED ESITI DI VALUTAZIONE PROGETTI A SCADENZA DI BANDO: 

Gli esiti della valutazione delle proposte progettuali presentate saranno sottoposte all’approvazione degli organi competenti entro 60 giorni dalla data di scadenza ( punto 5 ) del presente avviso, a meno che il numero e la complessità dei progetti pervenuti non giustifichi tempi più lunghi, comunque non oltre i 120 giorni per la formazione continua. 

TEMPI ED ESITI DI VALUTAZIONE PROGETTI A SPORTELLO

La Provincia provvede a redigere ogni 20 giorni le graduatorie dei piani formativi pervenuti per ordine di presentazione a partire dalla data di apertura del bando. 

Gli esiti della procedura di valutazione e gli atti di istituzione dell’attività formativa e relativa assunzione di impegno di spesa da parte dell’Amministrazione Provinciale verranno comunicati ai soggetti presentatori con lettera raccomandata. Inoltre tutti gli atti connessi, graduatorie, verbali, istituzioni di attività formativa e relativa assunzione di impegno di spesa, beneficiari, verranno pubblicati sui siti istituzionali della Provincia della Spezia

13. INFORMAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE

I soggetti che svolgono attività finanziate dovranno rispettare rigorosamente il Regolamento CE di attuazione n.1828/2006 (capo II, sezione 1). Per quanto concerne gli obblighi informativi del beneficiario del finanziamento nei confronti del pubblico, deve essere garantita l’opportuna  informazione sulla presenza del finanziamento comunitario FSE attraverso l’esposizione di targhe e cartelli e l’apposizione dell’emblema europeo, per il quale le specifiche tecniche sono contenute nell’allegato 1 del Reg. 1828/06 (commi 2 e3 dell’art. 8 del Reg.1828/2006). Inoltre il beneficiario deve garantire che i partecipanti siano informati in merito a tale finanziamento e deve informare che l’operazione è stata selezionata nel quadro del Programma Operativo cofinanziato dal FSE (comma 4 dell’art. 8 del Reg. 1828/2006).

In qualsiasi documento riguardante tali operazioni, compresi i certificati rilasciati, deve essere presente una dichiarazione in cui risulta che il progetto è stato cofinanziato dal FSE.

In riferimento ai loghi da utilizzare, è obbligatorio collocare nel frontespizio di ogni documento

divulgativo, preferibilmente in alto ed in orizzontale – i seguenti loghi in successione:

1. logo comunitario (art. 9 e Allegato 1 del Regolamento 1828/2006);

2. logo del Ministero del Lavoro;

3. logo della Regione

4. logo della Provincia;

5. logo geografico di FSE (facoltativo).

Nello stesso frontespizio dovrà inoltre essere collocato – in fondo ed al centro – il logo del soggetto attuatore.

Non saranno ammesse a finanziamento le azioni che non rispetteranno le indicazioni anzidette.

14. INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS. N.196/03
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’attuazione delle presenti disposizioni verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e dell’art. 37 del Regolamento (CE) 1828/2006.

Si informa, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati richiesti sono necessari per la gestione del procedimento di assegnazione ed erogazione dei finanziamenti relativi alle attività formative di cui alle presenti Disposizioni e per tutti gli adempimenti connessi. Il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto comporta l’impossibilità di procedere all’erogazione del finanziamento. I dati raccolti sono conservati a cura della Settore 11 -  Settore Politiche Economiche, Sociali e del Lavoro e trattati, anche in modo informatizzato, in conformità con le disposizioni vigenti in materia. Il titolare del trattamento è la Provincia della Spezia. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Settore 11 -  Settore Politiche Economiche, Sociali e del Lavoro, al quale gli interessati possono rivolgersi per far valere i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003.

Dovrà essere compilata e firmata la scheda di informativa ai sensi del D.Lgs. n.196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

15. .TERMINE PER L’AVVIO DEI PROGETTI: 

I progetti assegnati ed affidati devono essere cantierabili entro i termini previsti dalle Disposizioni attuative obiettivo Competitività e Occupazione  F.S.E.  2009/2013 approvate con Deliberazione di Giunta Regionale n. 824 del 19/06/2009 e cioè entro 60 gg dall’approvazione. 
Per quanto non esplicitamente dichiarato  nel presente avviso si rinvia al Piano Operativo Provinciale Biennale di Istruzione e Formazione Professionale 2009 -2010 approvato con Delibera di Consiglio provinciale n°32 del 22/04/2010

Per ulteriori informazioni e precisazioni sul presente avviso i soggetti interessati possono rivolgersi all’ Unità Operativa Programmazione:

0187-777316     Roberto   VALLE

                     0187-777317     D.ssa Elisabetta BACIGALUPI

0187- 777315     Ulderico FUSANI

	Il Dirigente del Settore

	Dott. Pierluigi VIOLA
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